
I 75 anni della Costituzione Italiana, Acli:
“Fare memoria e assumersi un impegno”

Discorso Mattarella, Acli: raccogliamo l’invito del Presidente della Repubblica 
a compiere scelte che guardino già al futuro puntando sulla cura della 

Casa comune, sulla digitalizzazione e sulla formazione

Sono passati 75 anni dal 1° gennaio 1948, 
giorno in cui la Costituzione italiana è en-
trata in vigore, diventando la legge fonda-
mentale per tutti gli italiani. Una “bussola”, 
come ha sottolineato il presidente della 
Repubblica, Sergio Mattarella nel suo di-
scorso di fine anno, che continua a gui-
dare la nostra democrazia e a garantirne il 
funzionamento.
Celebrare questo anniversario significa 
essenzialmente due cose: fare memoria 
ed assumere un impegno. Fare memoria 
innanzitutto del clima in cui la Costituzio-
ne venne elaborata, della ricerca continua 
di convergenze fra le forze politiche che 
insieme avevano combattuto il fascismo 
in nome della libertà e della democrazia, 
e che pur essendo progressivamente di-
vise dalle loro diverse ispirazioni culturali 
e scelte di politica internazionale, fino alla 
fine operarono affinché i lavori della Costi-
tuente privilegiassero ciò che univa piut-
tosto quello che divideva, sia nella defini-
zione dei principi fondamentali sia nella 

Nel suo messaggio di Capodanno il Presiden-
te Mattarella ha voluto ricordare una volta di 
più che la bussola della democrazia italiana, 
anzi della società italiana nel suo complesso, 
è la Costituzione, di cui domani cadrà il 75mo 
anniversario dell’entrata in vigore.
Proprio per questo è necessario tutelare ed 
implementare i diritti che la Costituzione ri-
conosce ad ogni cittadino, a partire da quello 
della salute, in una fase in cui la pandemia non 
appare completamente superata, il che signi-
fica in sostanza ampliare e migliorare, e non 
distruggere, il Servizio sanitario nazionale, 
che è il presidio della salute di tutti i cittadini. 
Nello stesso tempo, va data piena attuazione al 
precetto dell’art.3 che impegna la Repubblica 
a rimuovere le barriere sociali fra i cittadini, 
contro le crescenti disuguaglianze sociali.
Sul tema della pace, il Presidente ha ricordato 

costruzione della forma di governo.
La Costituzione indica già da se stessa le 
modalità per la sua modifica: se si vuole 
lavorare in questa direzione, e questo è ge-
neralmente riconosciuto come necessa-
rio, occorre che, soprattutto da parte della 
maggioranza parlamentare (che è tale solo 
in virtù della legge elettorale, dato che in se 
stessa non rappresenta la maggioranza as-
soluta degli elettori), si cerchino le oppor-
tune convergenze per la definizione di un 
testo condiviso, giacché la Costituzione è 
la casa comune di tutti gli Italiani, e ad essa 
non si addicono forzature unilaterali.

giustamente che aggressore ed aggredito, in 
ispecie nella vicenda ucraina, non sono sullo 
stesso piano, ma che in ogni caso va fatto tut-
to quello che è necessario per arrivare prima 
possibile a serie ed eque trattative finalizzate ad 
una pace autentica, che è l’impegno primario 
di oggi.
Soprattutto il Presidente ha sottolineato che 
le scelte di fondo debbono essere orientate ad 
immaginare e progettare il futuro, superando 
la tentazione di appiattirsi sul presente, e per 
questo richiedono un triplice investimento: 
sulla cura della Terra come casa comune, sul-
la digitalizzazione come esigenza di crescente 
interconnessione sociale ed economica e sulla 
scuola come luogo di apprendimento e crescita.
In questo senso diventa importante il ruolo 
delle giovani generazioni, che già vivono in un 
mondo interconnesso ed hanno a cuore i de-

L’impegno, come è ovvio, è quello di veri-
ficare costantemente le azioni dei singoli, 
delle organizzazioni, dei partiti politici e 
dei governanti ad ogni livello secondo il 
metro esigente che i costituenti hanno de-
finito, per la riaffermazione della centralità 
del lavoro, per la rimozione delle barriere 
sociali, per l’affermazione dei diritti di tutti 
senza distinzione di sesso, di etnia, di reli-
gione, per la promozione della pace nella 
giustizia, in una parola per la costruzione 
di una società a misura delle donne e degli 
uomini del nostro tempo.
Le ACLI, che ebbero numerosi fra i loro 
iscritti e dirigenti fra i padri costituenti, 
a partire da Achille Grandi che per breve 
tempo fu Vicepresidente dell’Assemblea, 
riaffermano la loro fedeltà alla Costituzio-
ne come parte integrante della loro fedeltà 
alla democrazia, e si impegnano a ricerca-
re le vie possibili per uno sviluppo organi-
co del progetto costituente che salvaguardi 
le esigenze della rappresentanza sociale e 
politica con quelle della governabilità.

stini del pianeta, e proprio per questo debbono 
da subito coltivare il senso della responsabilità, 
in primo luogo verso se stessi, evitando le si-
tuazioni dolorose e tragiche create dall’abuso di 
droghe e di alcool.
Molto importante, in particolare per un’asso-
ciazione come la nostra, il riconoscimento 
esplicito del ruolo dell’associazionismo, del 
volontariato e del Terzo settore come inso-
stituibile pilastro della convivenza civile, che 
proprio per questo richiede un’attenzione non 
occasionale né strumentale da parte delle isti-
tuzioni a tutti i livelli.
Ringraziamo il Presidente per il suo messag-
gio, che ha trovato il suo principale filo con-
duttore nell’esortazione alla speranza intesa 
come operosa virtù civile, che si costruisce 
giorno per giorno nell’adempimento del pro-
prio dovere.
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Caro Enzo,
in tanti anni di militanza al Circolo ACLI 
Lambrate mi è capitato più volte di porta-
re un saluto a amiche e amici che ci han-
no lasciato; ricercare frasi e momenti di 
vita per ciascuno a volte richiedeva una 
ricerca non sempre a portata di mano e di 
pensiero.
Oggi ricordarti è reso molto semplice vi-
sto i numerosi messaggi che ci sono per-
venuti e, partirei proprio da alcuni di que-
sti per salutari.

Graziella: Siamo molto addolorati non ci 
sono parole era una persona speciale.

Anna: Non ci sono parole, se non che fi-
nalmente avrai trovato un po’ di pace... 

Vittorio: Con Enzo ho condiviso un lun-
go percorso della mia gioventù con espe-
rienze importanti per la nostra vita, ciao 
Enzo, nel tuo carattere discreto sei sempre 
stato presente.

Elkoudman: Enzo è un uomo bravissimo, 
fantastico e onesto.

Mina: Sono molto dispiaciuta perche’ ol-
tre ad essere un amico, è stato anche un 
esemplare collega di lavoro.

Livia: Ciao Enzo, ti ricorderemo per sem-
pre. La tua discreta ma importante esi-
stenza ci ha reso ogni qualvolta ci vede-
vamo un grande piacere. Siamo vicini a 
tua moglie e ai tuoi ragazzi.

Gio: Tanta tristezza per questa perdita è 
sempre stato timido ma di grande gar-
bo anche da ragazzo un uomo pacato e 
gentile e tanto segnato dalla sua sottile 
sofferenza! Condoglianze alla famiglia e 
come diceva Rossella che la terra ti sia lie-
ve e possa tu trovare la pace un abbraccio 
Enzo ci mancherai

Giuseppe: Ciao Enzo la nostra cono-
scenza è stata breve ma calorosa, riposa 
in pace Luigi: La bella foto ce lo ricorda 
in tutta la sua meravigliosa personalità e 
impegno fino in fondo. Merita un nostro 
ricordo anche nella preghiera.

Lucia: sono molto dispiaciuta, era una 
persona buona, mi voleva bene e anche io 
gli volevo bene.

Pino: Per me Enzo rimane la persona im-
pegnata, colta e originale che ho cono-
sciuto soprattutto nel periodo in cui ab-
biamo militato al nostro Circolo.

Ciao Enzo, la mia voce é la voce di tutte 
le persone che hai conosciuto in Cascina 
Biblioteca e che ti salutano a gran voce 
per dirti grazie.
Un grazie per il tempo che hai dedicato a 
noi, ai ragazzi e agli sciuri. Un grazie per 
averci voluto bene con tutte le nostre im-
perfezioni.
Un grazie per averci regalato sempre un 
tuo sorriso.
Il tuo cuore aveva sempre spazio per gli al-
tri e amore per chi camminava al tuo fian-
co.
Ricordiamo i momenti piú belli passati 
insieme, dove non mancava mai un ab-
braccio o una risata.
Ora sono i nostri cuori a far spazio all’a-
more che ci hai donato.
Enzo, porta con te tutti gli ingredienti per 
stare bene e non dimenticarti della bici-
cletta!
Ti vogliamo bene, da tutti gli amici di Ca-
scina Biblioteca

Alessandro: Sono molto dispiaciuto per 
Enzo! Spero ora trovi quella tranquillità 
che per troppo tempo gli è mancata. Se 
puoi domani porta una preghiera anche 
da parte mia ad una cara persona che per 
“colpa” tua avevo imparato a conoscere e 
apprezzare.

Un caro saluto anche da parte delle ragaz-
ze dell’Algo femminile. Abbiamo sempre 
trovato in te uno sguardo gentile, attento 
e una parola di supporto. Un cuore gran-
de. Grazie del tempo che ci hai regalato e 
della strada percorsa insieme.

25 Agosto 1955 - 1 Gennaio 2023

Ciao Enzo
………..ci sono tanti altri pensieri, momenti 
e immagini che ti ricordano e cerchere-
mo insieme a Massimo di metterli tutti in 
fila su un libretto che pubblicheremo.

Enzo questa di S. Spirito è la tua Parroc-
chia. Una Comunità alla quale hai donato 
tanti momenti della tua vita in particolare 
con tanta attenzione verso i giovani attra-
verso l’impegno nel seguire le squadre del 
gruppo Sportivo; sono certo però che una 
parte preponderante del tuo cuore è rima-
sta a Lambrate, a partire sin da giovane 
con la tua militanza nella sezione Cam-
pegi di Via Conte Rosso sempre in primo 
piano per la difesa dei diritti dei lavoratori 
presenti nelle tante fabbriche allora in-
sediate sul territorio; poi, dopo un po’ di 
anni, l’arrivo, in punta di piedi, al Circo-
lo ACLI Lambrate, attraverso l’ALGO, con 
l’impegno di seguire i giovani calciatori 
del Gruppo Sportivo…….

Il successivo approfondimento sulla va-
rietà di percorsi, proposte e impegni svi-
luppati dal Circolo ti ha portato a condivi-
derne le finalità diventandone Dirigente e 
Militante a tempo pieno. Anni di presenza 
e partecipazione che hanno permesso a 
chi ti ha conosciuto e ti è stato vicino di 
scoprirti, apprezzarti e volerti bene.

Enzo permettimi di ricordare una persona 
che è oggi qui presente e che più di ogni 
altra ti ha accompagnato, sostenuto, com-
preso e che ti ha voluto e ti vorrà sempre 
bene: Nuccia per me è stata il tuo “Angelo 
Custode” con quelle caratteristiche che vi 
accomunano dolcezza, mitezza, sobrietà, 
riservatezza.

Care amiche e amici oggi ci lascia una 
persona fine intelligente, generosa, sensi-
bile e solidale. Un grande dono per il no-
stro Circolo ACLI LAMBRATE che cerche-
remo di non disperdere.

Un forte abbraccio alla moglie Roberta, ai 
figli Jacopo e Bruno ai familiari tutti

Caro Enzo non sarà un caso ma il Cogno-
me che ti accompagna non poteva che 
essere il più indicato… GRANDE
Un GRANDE marito, un GRANDE papà, e 
per tutti noi un ENZO GRANDE

Il Signore ti accolga nel Suo Regno

Vincenzo

	 Mercatino 
	 del libro 
	 usato

APERTO TUTTI I GIORNI
DALLE 9 ALLE 12 E DALLE 15 ALLE 18

CIRCOLO ACLI LAMBRATE
VIA CONTE ROSSO 5
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Il Circolo Acli Lambrate ha preparato 
quest’anno insieme alla Comunità Pastorale 
la Santa Messa del 1° gennaio, in occasione 
della 56a giornata Mondiale della Pace fa-
cendo proprie le seguenti motivazioni: «Ce-
lebriamo la giornata mondiale della Pace 
senza “se” e senza “ma” contro questa inva-
sione che, nonostante tanti errori e respon-
sabilità internazionali, non ha alcun alibi.
Celebriamo questa giornata contro tutte 
le guerre reclamando, solidali con le vitti-
me, che torni in campo la politica: non la 
politica miope, dominata da interessi na-
zionali ed economici, ma una politica alta 
che fermi l’escalation delle armi e del riar-
mo con la forza della legalità e ritessendo 
la comunità internazionale e l’azione sul 
campo delle sue istituzioni.
Celebriamo questa giornata, richiaman-
do il messaggio di Papa Francesco per la 
giornata mondiale della pace: “Abbiamo 
bisogno di sviluppare, con politiche ade-
guate, l’accoglienza e l’integrazione, in 
particolare nei confronti dei migranti e di 
coloro che vivono come scartati nelle no-
stre società. Solo spendendoci in queste 
situazioni, con un desiderio altruista ispi-
rato all’amore infinito e misericordioso di 
Dio, potremo costruire un mondo nuovo e 
contribuire a edificare il Regno di Dio, che 

è regno di giustizia, di amore e di pace.”»
Nelle preghiere dei fedeli abbiamo chiesto 
al Signore di aiutarci a tenere i nostri cuori 
aperti alla speranza, fiduciosi in un Dio che 
orienta il nostro cammino, a promuove-
re quei valori universali che tracciano un 
cammino di fratellanza, perché nessuno 
può salvarsi da solo.
A diventare “artigiani di pace” perché ogni 
guerra è una sconfitta per l’umanità intera, 
e pace vuole dire anche giustizia, quindi 
dovremmo poter assicurare a tutte le don-
ne e gli uomini gli stessi diritti: la casa, il 
cibo quotidiano, il lavoro e la sanità.
Infine chiediamo a Dio di allontanare da 
noi la paura del “diverso”, l’ignoranza che 
ci fa credere di essere gli unici tenutari del-
la verità.

1° gennaio 2023 
56a giornata Mondiale della Pace 

Al termine della celebrazione è stato di-
stribuito a tutti i partecipanti un libretto 
contenente il testo del discorso di Papa 
Francesco per la giornata della pace ed è 
stato offerto un bicchiere di vin brulè per 
scaldarci e salutarci.

NUOVI CORSI BASE PER PRINCIPIANTI
da LUNEDÌ 9 Gennaio 2023  h 20-21  

e da MERCOLEDÌ 11 Gennaio 2023  h 18,45-19,45 

CORSI INTERMEDI E AVANZATI
PER CHI GIÀ SUONA O STRIMPELLA

Lunedì dal 9/1 ore 19–20 (I);    
Martedì dal 10/1 ore 19,45/21,45 (I/A): 2 fasce in base al livello); 

Mercoledì dal 11/1 ore 19,45-20,45 (P.ti liv2); 
Venerdì dal 13/1 ore 18,30-19,30 (I) 

Lezione prova gratuite (confermare al 3200578639)
lunedì 9 gennaio h. 20.00 e mercoledi 11 gennaio h 18.45

LABORATORIO DI CHITARRA PRATICA
Il Metodo facile e divertente di ENZO ROMANO

CORSI 2023 durata 3 MESI (12 lezioni di 1 ora) per tutte le età!

MAESTRO: ENZO ROMANO, MUSICISTA - CANTAUTORE 
Costo corso: € 150 per 12 lezioni di 1 ora + quota iscrizione € 30

Sede corso: Circolo ACLI Lambrate - Via Conte Rosso 5 MI
Per info: cell 3200578639 o al sito: www.chitarristipergioco.it
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La storia delle ACLI 
attraverso le sue tessere

Le tessere associative sono un documen-
to di straordinario valore per ricostruire 
dall’alto e dal basso la storia dei partiti e 
delle associazioni.
Da una loro lettura, che prenda in consi-
derazione i simboli riprodotti, i messaggi 
scritti, ma anche i numeri di serie e i dati 
anagrafici e professionali dei titolari, pos-
siamo comprendere con immediatezza, 
ma in profondità, i mutamenti della so-
cietà italiana, oltre che l’identità nel tempo 
di un partito, di un sindacato, di un’asso-
ciazione.
La prima tessera ACLI del 1945 reca già la 
bandiera aclista con un’incudine molto 
grande alla base, una vanga, un libro e un 

fascio di spighe e la croce. Simboli d’in-
dubbia capacità comunicativa che rinvia-
no al lavoro e ai lavoratori dell’industria e 
dell’agricoltura.
Le tessere della fine degli anni Quaranta e 
dei primi anni Cinquanta sono semplici, 
quasi essenziali e danno l’idea del radica-
mento delle ACLI, ormai organizzate an-
che per categorie professionali, in tutto il 
territorio nazionale.
Il primo slogan, sulla tessera del 1956, ri-
chiama alla triplice fedeltà delle ACLI,.
Nella tessera del 1959 colpisce il messaggio 
di fraternità, che non deve riguardare solo i 
rapporti interpersonali ma anche i rapporti 
sociali e politici.

Nella tessera del 1961, sessantesimo anni-
versario della pubblicazione della Rerum 
Novarum.
Nella tessera del 1963 le ACLI si propon-
gono nel breve testo scritto, ma anche 
nell’originale disegno, sempre dell’univer-
so industriale, come punto di aggancio e 
d’appoggio per i lavoratori.
Gli anni ‘60 rappresentano per le ACLI un 
periodo di grande espansione e presenza 
nella società italiana.
Nella tessera del 1964 appare con grande 
risalto, in colore rosso, l’apprezzamento 
alle ACLI espresso da mons. Montini (asce-
so al soglio pontificio nell’anno precedente 
con il nome di Paolo VI).
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Nel 1965 la tessera celebra i primi 20 anni 
di attività dell’associazione.
Nel 1966 le tre storiche fedeltà delle ACLI, 
alla Chiesa, alla democrazia e ai lavoratori, 
sono presentate come l’identità più pro-
fonda del movimento.
Nel 1967 tornano gli slogan diretti a sotto-
lineare l’importanza del proselitismo del 
tesseramento.
Nel 1968 le ACLI si sentono e sono perce-
pite come parte del movimento operaio.
La tessera del 1969 con l’immagine di un 
corteo rinvia alle grandi manifestazioni e 
lotte del sindacato per i rinnovi contrattua-
li dell’autunno caldo. 
Le tessere del 1971 e 1972 evidenziano la 
centralità dell’azione sociale dal basso del-
le ACLI nelle fabbriche, nelle campagne e 
nelle comunità urbane. 
La prima tessera della nuova presidenza 
di Marino Carboni, 1973, mette in grande 

evidenza il simbolo aclista e la fotografia 
di Achille Grandi, “primo presidente delle 
ACLI e segretario generale della CGIL uni-
taria per la corrente cristiana”.
Da un punto di vista dell’immagine si co-
mincia a sperimentare la scomposizio-
ne grafica degli spazi, per esempio con la 
scansione ripetuta e sovrapposta del sim-
bolo nella tessera del 1976.
Il motto Da cristiani nel movimento ope-
raio della tessera del 1978, indica la scel-
ta, maturata dalle ACLI nella stagione dei 
grandi movimenti sociali.
Lo slogan Solidarietà per un nuovo svi-
luppo che compare nelle tessere del 1979, 
1980 e 1981 è la rivendicazione convinta 
dell’essere il movimento aclista nel suo 
insieme e nella sua storia, interprete auto-
revole e originale del solidarismo cristiano, 
ma anche un indiretto rinvio all’esperien-
za della solidarietà nazionale, con l’incon-

tro della Democrazia Cristiana e del Partito 
Comunista Italiano.
Quella del 1982 riproduce interamente la 
scritta programmatica.
La tessera del 1983 ricorda che, insieme 
alla società civile, costruire la pace si può.
La tessera del quarantennale della nascita 
del 1985 ricorda semplicemente quale sia 
la funzione principale delle ACLI: Qua-
rant’anni di lavoro per il lavoro.
La tessera del 1986 traduce in immagini e 
parole il messaggio del XVI Congresso Na-
zionale (I lavoratori cristiani per la pace, il 
lavoro e la democrazia). 
Le tessere successive riguardano gli anni a 
cavallo dei due decenni, in cui si consuma-
no gli eventi epocali della caduta del muro 
di Berlino, della dissoluzione dell’Unione 
Sovietica e, nel nostro Paese, della crisi irre-
versibile dei partiti che avevano governato 
le dinamiche dell’Italia repubblicana.
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La tessera ACLI ha validità dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023 

QUOTE TESSERE 2023 
Tessera Normale/Ordinaria 	 3 35 
Tessera Sostenitore e Consigliere 	 3 50 
Tessera Partecipanti ai Corsi e Tessera Familiari 	 3 20
La tessera familiari è riservata ai componenti dello stesso 
nucleo (stessa residenza) di un Socio ordinario o sostenitore 

Tessera Giovani 	 3 10 
La tessera giovani è sottoscrivibile dai soci sino a 31 anni compiuti 

CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI • tel. 02 2157295 • mail: acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

TESSERAMENTO 2023 
CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI” APS-ASD

RIVOLGIAMO A TUTTI 
UN CALOROSO INVITO 
Il Circolo ha bisogno del tuo contributo: 

sostieni il tuo Circolo, sottoscrivi la 
tessera da 4 50 di Socio Sostenitore 

contribuirai a sostenere le spese che 
quotidianamente abbiamo. 

(Ricordiamo che euro 19 del costo di ogni singola 
tessera vanno alla sede provinciale delle ACLI)

Aderire al Circolo ACLI Lambrate Giovanni Bianchi  
significa soprattutto: 

•	Riconoscerne la validità dell’azione sul territorio;
•	Esprimere l’adesione al sistema di valori che guida-

no le ACLI (VEDI STATUTO);
•	Sostenere l’azione dei volontari che si adoperano 

per il bene altrui;
•	Sostenere la possibilità di implementare progetti di 

utilità sociale;
•	Aderire ai Servizi Sociali promossi dalle ACLI
•	Sostenerlo economicamente attraverso le molte-

plici proposte che il Circolo e La Casa di Quartiere 
offrono, in modo da poter garantire tutti i servizi e 
sostenere le spese che quotidianamente vanno af-
frontate.

In breve, fornire un sostegno ad attività votate al bene 
comune.  

CONDIVISIONE, APPARTENENZA, 
PARTECIPAZIONE, SOSTEGNO PER RENDERE 

SEMPRE PIÙ EFFICACE E EFFICIENTE 
LA NOSTRA PRESENZA SUL TERRITORIO.

PER UN QUARTIERE 
SOSTENIBILE, APERTO E INCLUSIVO
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SOCIETÀ
COOPERATIVA

SOCIETÀ COOPERATIVA

CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI • tel. 02 2157295

mail: acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it
SOCIETÀ
COOPERATIVA

SOCIETÀ COOPERATIVA

CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI • tel. 02 2157295

mail: acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

Presentazione del corso 
lunedì 9 gennaio ore 18 

al Circolo ACLI Lambrate
Info: Antonio tel. 335 6751 293
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CRISI ENERGETICA E DISAGIO SOCIALE 
La ricerca delle possibili soluzioni avendo come riferimento 

l’enciclica di papa Francesco “Laudato si’” 

Giovedì 12 gennaio 2023 ore 21.00
UN LAICO E UN RELIGIOSO SI CONFRONTANO SULLA LAUDATO SI’ 
Don Alberto Vitali – Incaricato arcivescovile per le ACLI • Guido Viale – Comunità Laudato si’

Mercoledì 18 gennaio 2023 ore 21.00
IL COINVOLGIMENTO DEGLI UTENTI:

LA NUOVA FRONTIERA DEL SISTEMA ENERGETICO 
Franco Sala, Valerio Angelucci – Ricerca sul Sistema Energetico – RSE S.p.A

Mercoledì 25 gennaio 2023 ore 21.00
LE COMUNITÀ ENERGETICHE, 

COME NUOVA POSSIBILE ESPERIENZA DI COMUNITÀ 
Johnny Dotti – Pedagogista • Matteo Sana – Promotore di Comunità energetiche

Al Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi”
 Via Conte Rosso 5 Milano

Circolo ACLI 
Lambrate 
“Giovanni 
Bianchi”

da 75 anni 
protagonista 
nel quartiere


